Agli specializzandi.

Come anticipato nell’incontro del 6 marzo u.s., avrei intenzione di dedicare le ultime quattro ore del modulo didattico a me assegnato allo svolgimento di una prova pratica, che mi assumerei l’onere di correggere e valutare, comunicandone successivamente l’esito a ciascuno di voi.

Vi propongo, dunque, una nota a sentenza su uno degli argomenti trattati a lezione e sul quale vi metterò a disposizione, a stretto giro, materiale ampiamente esaustivo.

La nota, prodotto dell’ingegno individuale, potrà essere strutturata secondo l’inclinazione di ciascuno; credo, tuttavia, di far cosa gradita a molti suggerendo una impostazione di massima secondo la seguente scansione:
1) Introduzione: individuazione della questione controversa decisa dal giudice di legittimità (per comodità e semplicità, selezionerò una recente sentenza della Corte di Cassazione); es.: “con la pronunzia in commento la Cassazione torna ad occuparsi della vexata quaestio della compatibilità tra dolo eventuale e tentativo…  ”;

2) Sintetica descrizione dei connotati salienti degli istituti che vengono in rilievo (nel caso indicato a titolo meramente esemplificativo, il dolo eventuale ed il delitto tentato), dei quali è opportuno indicare la collocazione sistematica;

3) Il concreto atteggiarsi del caso sottoposto all’esame dell’autorità giudiziaria;

4) La principale questione di diritto esaminata dal giudice;

5) Le soluzioni proposte e quella prescelta; sua rilevanza nel complessivo panorama dottrinale e giurisprudenziale (precedenti difformi, consolidamento di un determinato indirizzo, ecc.);

6) Commento dell’autore e prospettive (eventuale devoluzione alle Sezioni Unite, rapporti con altre fattispecie criminose o istituti analoghi, ecc.).

Naturalmente, sono pronto a fornire opportuni chiarimenti già in occasione del prossimo incontro del 13 marzo p.v..

Messina-Reggio Calabria, 10 marzo 2010            dott. Daniele Cappuccio 
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